
 

 

GIUNTA REGIONALE 

 

 

DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE SOCIALI 

Servizio Programmazione Politiche Attive del Lavoro, Formative e Sociali 

Ufficio Programmazione Politiche Sociali. Osservatorio Sociale Regionale 

Viale Bovio, 425 – 65100 Pescara - Tel. 085-7672443-7672092 

 

  

ALLEGATO “A”  

 

 1 

  
Avviso pubblico  

 

LAB(ORATORI) 
 

Parrocchie della Regione Abruzzo - Interventi a favore degli Oratori  

 

 

  
Quadro normativo e atti di riferimento 

 

- Art. 1, comma 4 della L. n. 328 del 08.11.2000 “Legge quadro per la 

realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”, il quale 

stabilisce che gli Enti locali, le Regioni e lo Stato nell‟ambito delle rispettive 

competenze, riconoscono e agevolano il ruolo degli organismi della 

cooperazione, delle associazioni e degli enti di promozione sociale, delle 

fondazioni e degli enti di promozione sociale, delle fondazioni e degli enti di 

patronato, delle organizzazioni di volontariato, degli enti riconosciuti delle 

confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese 

operanti nel settore della programmazione, nell‟organizzazione e nella 

gestione del sistema integrato di interventi e servizi sociali; 

- L.R. 31 luglio 2001, n. 36 “Riconoscimento della funzione sociale ed educativa 

svolta dagli Oratori parrocchiali e valorizzazione del ruolo nella Regione 

Abruzzo”; 

- L.R. 10 gennaio 2013, n. 2  pubblicata sul Bollettino Ufficiale Telematico della 

Regione Abruzzo Speciale n. 7 del 16.01.2013, recante “Disposizioni 

finanziarie per la redazione del bilancio annuale 2013 e pluriennale 2013 – 

2015 della Regione Abruzzo”, che all‟ Art. 52 apporta modifiche alla L.R. 31 

luglio 2001, n. 36 „Riconoscimento della funzione sociale ed educativa svolta 

dagli Oratori parrocchiali e valorizzazione del ruolo nella Regione Abruzzo‟ L.R. 

10 gennaio 2013, n. 2; 

- D.G.R. n. 506 del 08/07/2013, avente ad oggetto: “L.R. 10 Gennaio 2013, n. 

2 Art. 52 recante “Modifiche alla L.R. 31 luglio 2001, n. 36 „Riconoscimento 

della funzione sociale ed educativa svolta dagli Oratori parrocchiali e 

valorizzazione del ruolo nella Regione Abruzzo”. Criteri e modalità di 

assegnazione delle risorse finanziarie”. 

 

 

Art. 1 

Obiettivi e finalità 

 

1. Il presente Avviso Pubblico si propone, in attuazione dell‟art. 52 della L.R.  10 gennaio 

2013, n. 2,  di dare concreta realizzazione agli indirizzi delineati con D.G.R. n. 506 del 
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08/07/2013, per la valorizzazione degli Oratori parrocchiali nella Regione Abruzzo, 

attraverso il riconoscimento della loro funzione sociale ed educativa. 

 

Art. 2 

Dotazione finanziaria 

1. Le risorse disponibili per gli interventi previsti, di cui al presente Avviso, ammontano a 

complessivi €  300.000,00, corrispondenti allo stanziamento iscritto nel cap. di 

nuova istituzione n. 91511/S del bilancio di previsione 2013 della Regione Abruzzo. 

 

Art. 3 

Soggetti ammessi alla presentazione delle istanze 

 
1. Possono presentare istanza di partecipazione al presente Avviso le Parrocchie della 

Regione Abruzzo che esplicano la propria azione pastorale attraverso propri oratori, 

quali poli di aggregazione e centri di attività sociale e culturale. 
2. Per presentare istanza di partecipazione al presente Avviso, a pena di esclusione,   le 

Parrocchie devono aver svolto tramite l‟Oratorio almeno tre anni di attività sportiva o 

culturale. 
3. La condizione di cui al comma 2 deve essere documentata all‟atto della presentazione 

dell‟istanza mediante produzione di idonea certificazione in originale rilasciata dalla 

Diocesi di riferimento. 
 

Art. 4 

Ambiti di intervento 

 
1. I soggetti di cui all‟Art. 3 possono presentare istanza di adesione all‟Avviso 

unicamente per progetti riguardanti attività culturali o sportive atte a contrastare i 

fenomeni di emarginazione sociale e di devianza in ambito minorile, organizzate  

dagli Oratori, i cui destinatari sono prevalentemente minori, adolescenti e giovani che 

risiedono nell‟ambito territoriale della Parrocchia.  
2. Il contributo massimo richiesto per ogni proposta progettuale non può superare, a 

pena di esclusione, la somma di € 7.000,00. 
 

Art. 5 

Modalità di presentazione delle istanze  
 

1. Le istanze di partecipazione al presente Avviso pubblico devono essere redatte 

utilizzando l‟apposito Allegato B “Schema di domanda” sottoscritto dal legale 

rappresentante della Parrocchia; 

2. All‟istanza di partecipazione di cui al comma 1 devono essere allegati: 

 copia del documento di identità del legale rappresentante che sottoscrive la 

domanda; 



 

 

GIUNTA REGIONALE 

 

 

DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE SOCIALI 

Servizio Programmazione Politiche Attive del Lavoro, Formative e Sociali 

Ufficio Programmazione Politiche Sociali. Osservatorio Sociale Regionale 

Viale Bovio, 425 – 65100 Pescara - Tel. 085-7672443-7672092 

 

  

ALLEGATO “A”  

 

 3 

 copia dell‟atto di approvazione del progetto, contenente l‟impegno all‟eventuale 

quota di cofinanziamento, riconoscibile fino a un massimo del 20% del valore 

del progetto; 

 certificazione in originale rilasciata dalla Diocesi di riferimento della Parrocchia 

che presenta istanza, attestante  tre anni di attività sportiva o culturale svolta 

dalla Parrocchia stessa tramite l‟Oratorio. 

3. Il quadro economico dell‟istanza progettuale deve riferirsi a voci di spesa coerenti e 

congrue con l‟iniziativa proposta. 

4. Sono ritenute ammissibili voci di spesa relative a beni strumentali purché 

strettamente connessi con l‟idea progettuale e per un importo non superiore al 10% 

del contributo richiesto. 

5. Le istanze devono essere inoltrate, a pena di esclusione, entro e non oltre il 30° 

giorno dalla pubblicazione del presente Avviso sul B.U.R.A.T, a mezzo Raccomandata 

A.R. al seguente indirizzo: Regione Abruzzo - Direzione Regionale Politiche Attive del 

Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali, Viale Bovio, 425 – 65100 Pescara. 

A tal fine fa fede il timbro postale di spedizione, ai sensi dell‟art. 2963, comma 3, c.c., 

se tale termine cade in un giorno festivo, è prorogato di diritto al giorno seguente non 

festivo. L'Amministrazione non risponde di eventuali disguidi postali che dovessero 

verificarsi e dai quali potrebbe risultare un pregiudizio non sanabile sull'ammissione 

agli incentivi dei potenziali destinatari.  

6. Sul plico deve essere riportata l‟indicazione dettagliata del mittente (compreso 

indirizzo, n. di telefono, e-mail) e, a pena di irricevibilità, la seguente dicitura: Avviso 

Pubblico “LAB(ORATORI)”. 

 

Art. 6 

Cause di esclusione 

 

1. Sono ritenute non ammesse a finanziamento le istanze: 

- Non conformi a quanto previsto dall‟Art. 3 del presente Avviso; 

- Non conformi a quanto previsto dall‟Art. 4 del presente Avviso; 

- Redatte su modello non conforme all‟Allegato B “Schema di domanda”; 

- Carenti nei campi di cui all‟Allegato B “Schema di domanda”; 

- Carenti degli allegati previsti dall‟art.5 del presente Avviso; 

- La cui documentazione, secondo le indicazioni di cui al presente Avviso, risulti non 

debitamente firmata in originale ovvero non leggibile nei campi richiesti. 

2. Costituisce, altresì, causa di esclusione il mancato rispetto di una qualsiasi delle 

prescrizioni sia procedurali che formali previste dal presente Avviso e dai suoi allegati. 

 

 

Art. 7 

Procedure di selezione 

 

1. Il Servizio competente provvede alla verifica dei profili di ricevibilità/ammissibilità 
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delle istanze. 

2. Un apposito Nucleo costituito dal Direttore della Direzione Regionale provvede alla 

valutazione delle istanze che hanno superato il controllo di ricevibilità/ammissibilità e 

alla attribuzione dei punteggi sulla base dei criteri sotto esplicitati: 

3. La  valutazione dei progetti è effettuata  in base ai criteri di seguito riportati:  

a. Coerenza del progetto in conformità  agli obiettivi di cui al presente Avviso 

Punti (da 0 a 15);   

b. Coerenza del progetto in relazione ai bisogni rilevati sul territorio 

Punti (da 0 a 15);   

c. Coerenza e congruità del quadro economico, dettagliato in tutte le voci di spesa 

Punti (da 0 a 20) 

d. Ricaduta degli effetti del progetto sul territorio e sostenibilità nel tempo 

Punti (da 0 a 20) 

e. Innovazione ed originalità dell‟idea espressa dal progetto 

Punti (da 0 a 10) 

i. Cofinanziamento del progetto con risorse proprie dell‟organismo proponente. 

Punti (da 0 a 20) attribuibili secondo i sottoindicati parametri: 

 

valore in percentuale del cofinanziamento Punteggio max attribuito  

da 1% a  5%  Fino a punti   5 

oltre il 5% fino al 10%  Fino a punti 10 

oltre il 10% fino al 15%  Fino a  punti 15 

oltre il 15% fino al  20%  Fino a punti 20 

4. Il Nucleo di cui al comma 2 predispone la graduatoria delle istanze ammesse al 

contributo, formulata sulla base dei criteri di attribuzione della valutazione esplicitati 

al comma precedente. 

5. In caso di parità, precede il progetto presentato dalla Parrocchia situata nel Comune 

con meno abitanti. 

6. Conclusa l‟istruttoria del merito, il Nucleo trasmette gli atti connessi al Direttore della 

Direzione Regionale Politiche Attive del Lavoro della Formazione ed Istruzione, 

Politiche Sociali, che, con propria determinazione, approva le risultanze del lavoro del 

Nucleo e dispone la pubblicazione della graduatoria delle istanze ammesse al 

contributo e dell‟eventuale elenco delle istanze irricevibili/inammissibili, con relativa 

motivazione, sul BURAT e sul sito www.regione.abruzzo/FIL.    

 
Art. 8 

Modalità di erogazione dei contributi 

 

1. Le attività previste dai progetti ammessi a contributo, a pena di decadenza,  

devono essere avviate dai soggetti risultati beneficiari, e comunicate al Servizio 

http://www.regione.abruzzo/FIL
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competente entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione di avvenuta 

ammissione al contributo. Le attività devono essere realizzate entro 12 mesi dalla 

data di avvio e  rendicontate, a pena di decadenza, entro e non oltre 60 giorni dal 

termine di conclusione.  

2. Il contributo è erogato con le modalità indicate di seguito: 

Il 60% del contributo concesso, a titolo di acconto, previa comunicazione della 

data di effettivo avvio delle attività da parte dei soggetti risultati beneficiari; 

il 40% del contributo concesso,  previa  presentazione del rendiconto delle spese 

sostenute per l‟attuazione dei progetti. 

3. La documentazione inerente alla rendicontazione deve essere approvata con 

proprio atto da parte del rappresentante legale della Parrocchia e deve 

comprendere: 

 la descrizione analitica  delle spese sostenute in coerenza con il quadro 

economico di previsione redatto in sede di istanza, unitamente alla 

documentazione  a supporto delle singole voci di spesa (fatture quietanzate 

o altri documenti contabili aventi forza probante equivalente) da cui si 

evinca l‟avvenuto pagamento; 

 una relazione finale, descrittiva delle fasi di esecuzione  e dei risultati 

conclusivi conseguiti. 

 

Art. 9 

Revoca dei contributi 

 

1. I contributi  assegnati sono revocati qualora: 

 i soggetti risultati ammessi non facciano pervenire al Servizio competente, 

entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione dell‟ammissione, la 

comunicazione della data dell‟effettivo avvio dell‟intervento; 

 le attività non siano realizzate entro 12 mesi dalla data di avvio; 

 il rendiconto delle spese sostenute non sia effettuato entro 60 giorni dalla 

conclusione delle attività. 

2. Il provvedimento di revoca comporta il recupero da parte della Regione della quota 

erogata in acconto. 

 


